
Carcere di Arezzo, Lega: "Il Garante regionale riferisca in Consiglio comunale. La città merita risposte" 

 

Arezzo, 27 lug - I consiglieri comunali della Lega Francesco Campa e Cristina Ceccarelli hanno presentato 
una mozione per chiedere l'audizione in Consiglio comunale, o nella commissione competente, del Garante 
regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, Avv. Giuseppe Fanfani, 
affinché riferisca sullo stato della Casa Circondariale di Arezzo. 

 

La richiesta nasce alla luce delle criticità emerse nella relazione annuale del Garante, dell’accesso agli atti a 
seguito di sopralluogo effettuato a firma della sezione di Arezzo della Associazione Italiana Giovani Avvocati 
(AIGA) e dell'interrogazione parlamentare presentata dall'onorevole Tiziana Nisini, che hanno riportato 
l'attenzione sulle condizioni dell'istituto aretino e sul mancato completamento dei lavori di ristrutturazione. 

 

"Non vogliamo alimentare polemiche, ma fare chiarezza su una vicenda che riguarda tutta la città", dichiara 
il capogruppo Francesco Campa. "Il carcere di Arezzo rappresenta un presidio importante per la sicurezza 
del territorio e per il corretto funzionamento del sistema penitenziario. È quindi doveroso che il Consiglio 
comunale possa ascoltare direttamente il Garante regionale, acquisendo informazioni puntuali sullo stato 
della struttura e sulle prospettive per il completamento degli interventi". 

 

Per Cristina Ceccarelli, "parliamo di un tema che coinvolge la dignità delle persone detenute, le condizioni 
di lavoro della Polizia Penitenziaria e di tutto il personale dell'istituto, oltre all'utilizzo efficiente di una 
struttura pubblica strategica. Chiedere l'audizione del Garante significa esercitare pienamente il ruolo di 
indirizzo e controllo del Consiglio comunale e promuovere un confronto istituzionale serio, trasparente e 
documentato". 

 

Con la mozione, i consiglieri della Lega chiedono che il Garante possa illustrare ai consiglieri comunali le 
criticità evidenziate nella sua relazione e rispondere ai quesiti dell'assemblea, affinché il Consiglio comunale 
possa contribuire a mantenere alta l'attenzione sul futuro della Casa Circondariale di Arezzo e sul 
completamento di un'opera attesa da anni. 

 


